
 

 

 

INECAMAZIONI DALLA POLONIA s

_. a N°4» * “;}
Rome, 14 14 maggio 1959.

*

-_- be stempa del vogime nella Polonis occupata annuncia una move
ondata di persecuzione "Sarebbe muiocco di credere - sori-
ve lo "Życie Warszawy", orgeno di Gomułka - che iì Governo del Popolo
sarà ancora tollerante di fronte a quanti abusano della libertà e dei
diritti delle Chiess allo scopo dî provocare subdolemente agitazioni
politiche." "Il cittadino - sorive lo stesso giornale - va valutato -
engagements secondo il suo atteggiamento di fronte al soeisłismo
pratica". -- 5

Rivolgendosi ell'"Osservatore Romano", lo "Życie TarszaWwy" po- --
lemizza coll'erticolo del %iornale Vaticano del 2 aprile, dicendo, che 4
"secondo i politioi del Vaticeno, la Chiesa mon può essere un ente pu-
remente religioso, ma deve essere uno strumento di lotta contre lo ste-
to", "Il Vaticano - scrive lo "Zycie Warszamy "® - vuole la guerre".

Il modegime gier-nele accusa specialmnte §.5.Rev.ma Mons.Keosme-
rek, il quele ha già subito dure persecuzioni degli occupanti, ed ha
passato lunghi anni nelle prigioni bolsceviche. Haco i capi di accusa
centro il venerate vescovo di Kielce. Egli, in une predice nella gua
antedrale, avrebbe parlato delle "eosidette persecuzioni " fette ella
Chiesa ed oi cattolici da getta del governo cinese; visitando la dic-
cesi, a Piotrkowice, Mons.Kaczmarek avrebbe parlato di "pagenosimo e
di disgolutezza"; a Dąbrówka egli avrebbe detto che "in Polonia non si
vede più Dio, e che si lotte contro 18di0"; e SzydiOwek egli ha parla-
to contro l'ateismo, il quele vuole scacciare Criste dai cuori degli
uemini". A Cheehîe, il vescovo di Kielce "ha chiesto ai fedeli di far
{antenna e di pregare per fremere la dissclutezza, per opporsi al
'insegnamento laico, e ai matrimoni civili".

- "Se i rappresentanti della gerarchia ecclesiastica, privi del
senso di responsabilité, pieri di ambizioni politiche, ed ispirati dei
politicanti vetioani, non cesseranno la lore sporca attività - sarive
lo "Zyoie Herazanmy" - essi feranno un danno gravissimo alla Chiesa".

Giustizia sotto il regime k
degli ukez

 

Secondo la relazione di Wirdislao Wigha, attugiments oepfl‘ della

    

 

Polizia Segreta, nella seconda metà del 1958 600 i

rappresentanti del olerosonoatate siudige § -        nter
inintrative". & -
Queste Commiesioni®" sono - come si se - delle polizia

segreta; cage nonsono obbligate ed applicare aloune legge, maa repri-
mere "attività nocive alla Polonia. Popolare" secondo la "opseienss po-
polare", ed a stabilire punizioni "nella misura dettate della medesime
cogcbnza /ciod, secondo gli ordini degli cacunanti/. Gli imputati non
hanno diritto all'appello, e sono obbligati al segreto assoluto.

numero.PolsschiaJl'astero

La Stetistioc doi Polsochi nei paesi liberì non è feoile a com-
pilare: molti di essi hanno ettenuto la cittadinanza dei presi ove ri-
siedono. Malgrado questo, essi conservano i loro legemi con la nazione.
polacca; questi legami si mantengono qualche volta per anni esecoli: ..
un esempio della lunga durate di questi legami fu dato,nell'ultimę S
guerra, del principe Andres Poniatowski, 64 oul 1a femiglie emigrò in A
Italia nel 1796, e poisi stabili! in Francia, conservando il patriot»
tiamo polacco cosi vivo - che nol 1944 - dopo unsecolo e mezzo, e do-
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condannati del "Tribunsle" di occupazione, inst

po cinque generazioni di esilio, l'erede dell'illustre casata è caduto,
gombattendo contro i nemici della Polonia, nelle file dell'esercito po-
a0co.

Il criterio giuridioo {er computere i Polsochi, che hanno la
Oittedinenza dei peoesi ospitali, ci manca. L'oppartenense alle perros»
ghio "di lingue polscca" - esistenti soprattutto nelle Americhe - non
è un criterio sufficiente, perchè molti Polccchi, anche quelli che
conservano la cittedinanza polacca, sbitano nelle località, dove teli
perrocchie non esistono ed essendo, tutti di rito latino, sì contente
no di sentire la liturgia latina, senze atta@are un'importanza partico-
love alla lingua delle devozioni estra liturgiohe. Sì può prendere
come «oriterio oggettivo, la conoscenza della lingua polacca: però,
questa conoscenza ha diversi gradi - dolla piena padronanza delle °
lingua letteraria, dal uso quotidiano di essa, o di qualche idioma dia-
lettale polacco, fin alla sole recita delle preghiere nella lingua dei.
padri. Nolte volte però il patriotismepol@cgo rimane vivo nelle fa-
miglie ove le lingue polacca è abbandonata. V4 sono, inoltre, Polacchi
non-cattolici, fra i queli quelli di religione mogoica. La discendenza

igrati polacchi è ancora più difficile s stabilire : bisogna tener
te che per tutto il secolo scorso, fino a 1918, gli emigrati po-

Lecchi erano iscritti come cittadini sutrieci, germanici o russi.
Studi. ultimamente fetti sll'Università Polsoce di Londra per

 

stabilire il mumoro dei Polacchi negli Stati Uniti, si sono basati sul-
le statistiche, te degli iscritti all'ogoroito americano, durante
le due ultime guerra; per ovvie ragioni si è tenute allora conto delle.
4 one di origine" dogli srruolati. Passando della percentuale dei

z ti di "nazione di origine" polacca al numero della îopolazione di
medesima origine, si arriva a ciree 7.000.000. Biso ritonore queste
oifre come ciffre-messima; vi sono circa 4 milioni iscritti alle
"parmechie polncchs" e tenendo cento degli scattolici, e degli iscritti
alle parrecchie "irlendesi" o altre, bisogna considerare le cifra di
7.000.000 cittadini ameriosni che conservano un legame con la naziune
polecoa, come un messimo, non molto distante dalla cifra esatta.

Secondo il numero di Polacchi in America Latina /specislmente in
Brasile e in Argentins/, nel Canada, in Inghilterra, Francia, Germania,
nei Paesi Scendinavi, nel Oriente, le statistiche arrivano alla conclu-
sione che circa un quarto della Nazione Polacca - ossia 9 a 10 milioni
di Polacchi - vivono nei paosi liberi, conservando legami più o meno
stretti con la nazione dei loro padri..

 

    

   

    

 

   

La rivoluzione operaie di Poznan

oggettodidorli -

Lì occupanti dell'Huropa centro-orientale temono ogni ricordo
luzioni operaie contro la tirannis bolscevica, specinlmente

rivoluzione di Pozneń, che he dato inicio el movimento contro gli
oocupanti, e strappato loro le cosidette "concessioni di ottobre"; to-
mono anche la rivoluzione ungherese che provocò lo adeîno di tutto il
mondo civile per lo ganguinosa regpres le divisioni
russe a Budapest, nel medesimo anno. :

Due sacerdoti osttolici nella "Repubblica Popolare Gecoslovacqa",
Albert Polous a ZGenek Hladki sono - secondo l'IXÉenain "Euro" - stati

allato e Pardubice, a __
quattro anni di carcere, peraver esoltato la rivolta operaia di Poznań
e la rivoluzione ungherese.

  

one operata de

Lave sile

800.000 madri di femiglia lavorano in Polonia nell'industria,
nel commercio. nel trasporti e nell'emministrazione /"Trybuns Ludu",
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orgeno dol Portito Comunista, del 30.3.59/. Questa oifrs è certamente
el disotto della resìità, e non si riferisce cho alle popolazione urba-
no; essa gerve però a sufficenza per riconoscere he, fra questa popo-
lazione, vi sono almeno 800.000 donne cestrette a trascurare la fa-
miglia e costrette sd un lavoro, che supera la loro forze

Libri_svari.

La Polonie è invase da libri stampati aglL'URSS. L'importazione
di questi libri è imposta si librai in quentità sangre più alta ogni
anno. /lle obiezioni degli implegoti, dirigenti delle libreris, i que-
1ì non arrivano ad esitare queste merce, il "dicastero" risponde che
le scuole hanno contribuito alla conoscenza, ormoi quasi generale, del-
le 11 rugse in Polonia, e che tocca agli impiegati suddetti di ado-
perarei por la vendita di questo materisle librario.

lei medosimo tempo "Tygodnik Powszechny" sogusło ohe molti
libri, stampati in Polonia negli ultimi anni, sono mendeti allo feb-
briche di certa per esser distrutti e aervire come materiale grezzo
alla produzione delle carte. Tole sorte sarebbe toccata e molti libri
chì ngîtnei svendono" rapidemonte; fra questi, le molti di cerattore
acientifico.

La Biblietega e Parigi

Una delegazione dei ex-combattenti polecchi in Frohoisa ho pre-
sentato il 17 aprile al M. Bacino, lirettere del Gobinetto dal Presi-
dente dol Consiglio, le richieste dei Polacchi residenti in Froncis,
concernenti le Biblioteca Polagca e Parigi. Come si as', il regime
degli occupanti in Polonia ha voluto împadronirgzi di queste preciona
reccolta di libri e di documenti, cho fondeta da omigrati dopo
surrezione di 1831 e da essi mantenuta. he per guopo di servire ai
rnîpreaentanti della scienza polacca libera dalle imposizioni russe e
bolsceviohe .

I] regime degli occuponti e le

copaz close. in.Polonia

Le congregazioni relisviose non sono tollerate nella Polonia
Orientale, incorporata alle …Îapubbliohe Sovietiche: Lituana, RBielorus-
so ed Uorains. Hella Polonia Centrale ed Oocidentele, donominata "Re-
pubblica Popolare Polacca" queste congregezioni furono finora tollera»
te, benche soggette a misure vessetorie. I noviziati furono tutti abo-
1464 sotto il regime di Stelin e di Bierut; aleunì furono rieperti,
nel periodo di Krusciov e di Comuike, dopo l'insurrezione di Poznań e_
i fatti di Varsevia dell'ottobre “1953, Le vessazioni continuarono e fu
molto risentito il divieto, fatto si membri delle congregazioni. reli-
"gione, di insegnare la religione nelle scuole. Diversi religiosi fure-
no processati dai "tribunali" sotto varie scouse: 3) P.Pierożyński, Re-
dentoriste, fu condannato al carcere; una clamorosn irruzione di carri
ormati fu fatta nel monestero dei Padri Paclini, nol Sentuario Mariano
di Ozęstochowa, ed ebbe una vasta risonanza nel mondo cattolico. Reli-
giose,;, venute dall'estero in Polonia, furono arrestate a maltrattate.
Hoitisgime altre vessazioni, inflitte a religiosi, rimasero ignorate
al mondo, anche perchè le stesse vittime, per poura delle conseguenze
per se stessi, o soprattutto per gli altri, preferiscono tacere.

Ultimamente la atempe /comunista/ ha annunciato l'arresto del
P.Jézef Modsnowski, Redentorista, per aver poristo, in una predica,
contro le pretiche di sborto. "La Chiesa - scrive a quasto proposito
il "Gios Precy" - può ben avere un proprio punto di viata sulle pra-
tiche anticoncezioniste e sull'sborto; è mele perd; se questo punto di
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vista viene pubblicamente esposto". I PP. delle Compagna di Gesù di

Varsavia sono accusati, da "Trybuna Ludu", di mon pegare imposte.

Sì è speres a Varsavia la notizia incontrollabile dell'arrivo

in Polonis di un gruppo di comunisti, i quali sono stati specializza.

ti in Cecoslovschia per svolgere attività per liquidare in modo ei-

lonsioso le congregazioni religiose.

Krusciov è pronto sd evacuare % territori
cq

Nelle famose parole, dette ultimamente da IMkita Krusciov si .
giornalisti tedeschi, con le quali minaccia l'Europa con le sue 8 bom-

H, si trova, fra l'altro, la dichiarazione di voler ritirare le
truppe sovietiche, non seltanto dallo Germonia Orientale, ma anche dal-
la Polonie e dell'Ungheria. Volendo prendere sul serio le parole di
Krusciov, il primo problemo, che gì potrebbe porre, serebbe intorno al
senso delle parole: cose esii intendo, quando dice "ls Polonia", B 11
problemo delle terre incorporate, con decisione unilaterale degli og-
cupanti, alle Repubbliche Sovietiohse uoraina, belorusso e lituana. So-
rebbe 11 problems di Leopoli, Pifisk, Nowogródek, "Alino, Ln terminolo-
gio sovietica non appare tento precise per essere aicurì che Krusciov
abbia parlato solo del territorio delle "Repubblica Popolare Polecca".

Uns domands nmloîa potrebbe essare posta riguardo alle frontie=
re occidentali della Polonia. Il primo chiarimento da ottemersi sareb-
be, come sempre quando sì porla con gli sovietici, quello sul signifi-
cate delle parole. a

84. pongono inoltre altri problemi. Si può chiedere cose il "Pri-
mo Ministro Sovietico" voleve ottemere col suo discoreo? Il primo ri-
sultato. delle sue parole certamente non inteso dsll'oratore, é di met-
tere in rilievo l'importenza dei territori europei sottoposti el domi-
nio sovietico: mettere questi territori sul mercato politico equivale
a dire, che neanche Krusciov considera lo status que, stabilito da Sta-
lin a Jażte in Europa centrale e occidentale, come definitivo: questa
"realta", tento esaltata, non gli appare che come stato transitorio e
precerio, che potrebbe, ad ogni momonto, essere cambiate. Bisogna pren-
dere nota di questo riconoscimento dell‘equilibrio non stabile nel
l'Oriente suropeo. 2 % :

Le medesime parole del capo del bolscevismo sovietico potrebbero
essere anche interpretate come una mossa verso i Polacchi e gli Unghe-
resi. R come se Krusciov avesse detto: "noi siamo pronti a togliere
l'occupazione dei vostri peesì, da voi gosi odlstaj sono gii Americani
a non voler fer la minima concessione in questo senso; sono easi, i
queli non volendo andarsene da Berlino, mantengono l'occupazione aovie-
tion dei vostri paesi". Basta conoscere quanto siano sliene della logi-
ca le vie, seguite dai sentimenti popolari, per rendersi conto che la
dichiaresione di Krusciov vuole fomentere, in Polonis e în Ungheria,
tendenze anticecidentali. z

Le medesime parole possono sver ancora un altro significato,; sa-
rebbero destinate a dire che la sovietizzazione della Polonia e del
l'Ungheria, ossia la "costruzione del socialismo" in questi peesi, sia
sufficientemente progredita per consentire di ritirare le truppe di
Mosca, senza che si sbbia il pericolo di una rivoluzione antibolgcevi-

q

@a; oppure coho basterebbe ls minsocie del ritorno delle trupps sovie-
tiche per mantenere in Polonia un regime tipo Gingiskan oppure gonul-
kiano, atec, materialista, totalitario, contro la proprietà. Nessuna
di queste ragioni è de escludeve. Può Krusciov, nella sua noncuranza
per la peicologio dei popoli soggiogati, credere a quasto? Oppure, può -
egli sperare di forsi credere, dai polacchi, degli ungheresi, o forae
dagli occidentali? Lo dice forse senza crederci nemmeno lui stesso, per
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dor fiducia si suoi seguaci in Polonia o in Ungheria? Nessuna diguests ragioni che Krusciov poteva avere, pronunciendo le sue parole,da escludersi. 3 --
Cosa intende fare Krusciov, eveouendo la Polonia e l'Ungheria,dai Passi Baltici? E evidente, tenendo conto dalla geografia, ne nonSì vuol parlare di diritto, che la sorte della Lituonis, della Letto-nia e della Estonia deve anche essere prosa in considerazione. -, Ma soprettutto si deve tener conto anche di uno oggibilità:

non è da escludere che le parole di Krusciov non derivino da pensieripolitici, non siano l'effetto di decisioni maturate e volute, me che
miano preze sotto l'influsso dell'alcooì. Anche questa poscibili-tè deve essere presa in considerazione, per volutare la fottuta delleminocole,; formulate dal cupo sovictico, e per misurore i1 pericclo

sotto quele vive l'umanità mentre le armi muclesri sono in disponizio-ne di Krusciov. 3
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